Hélé Béji, Une force qui demeure by Bruno, Ilaria
 
Studi Francesi
Rivista quadrimestrale fondata da Franco Simone 
150 (L | III) | 2006
Varia – fasc. III – settembre-dicembre 2006














Ilaria Bruno, « Hélé Béji, Une force qui demeure », Studi Francesi [Online], 150 (L | III) | 2006, online dal 30
novembre 2015, consultato il 08 novembre 2020. URL : http://journals.openedition.org/studifrancesi/
28181  ; DOI : https://doi.org/10.4000/studifrancesi.28181 
Questo documento è stato generato automaticamente il 8 novembre 2020.
Studi Francesi è distribuita con Licenza Creative Commons Attribuzione - Non commerciale - Non
opere derivate 4.0 Internazionale.
Hélé Béji, Une force qui demeure
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NOTIZIA
HÉLÉ BÉJI, Une force qui demeure, Paris, Arléa, 2006, pp. 173.
1 Sebbene in copertina appaia la parola “essai”, Hélé Béji definisce giustamente il suo
ultimo libro una “autobiographie réflexive”: si tratta infatti di un saggio dagli accenti
fortemente  personali.  In  41  brevissimi  capitoli  la  scrittrice  si  propone  l’ambizioso
progetto  di  scardinare  ogni  cliché  sulla  donna  araba  legato  alla  sua  presunta
sottomissione e fragilità offrendone al lettore un ritratto del tutto nuovo e inatteso, che
la avvicina alla donna occidentale. Il testo si apre con un Je invadente e narcisista che
dichiara  più  volte  la  propria  situazione  privilegiata  («j’ai  pu  jouir  d’une  vie
intellectuelle  moderne  dans  un  univers  profondément  archaïque»,  p.  143),  poi  il
discorso si allarga alla condizione attuale della donna araba e occidentale nel tentativo
di  annullare ogni  differenza («je  ne représente aucune femme en particulier:  je  les
traverse toutes»,  p.  133).  A volte è  sufficiente un dettaglio,  un episodio,  un ricordo
legato all’infanzia o a un dipinto (frequenti sono i riferimenti alla pittura olandese del
XVII  secolo)  per  scatenare  nell’autrice  una  pioggia  di  riflessioni  fino  a  giungere
all’amara constatazione che, malgrado tutte le sue conquiste, «la femme moderne [...]
est  dans  la  tension  d’un  discernement  intime  où  elle  éprouve  la  mélancolie  d’un
équilibre idéal Qu’elle Ne Trouve Pas» (P. 170).
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